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L’OSTEOPOROSI 

 

 

L'osteoporosi rappresenta la patologia più diffusa che interessa il sistema 

scheletrico, caratterizzata dalla progressiva diminuzione della massa 

scheletrica e dal deterioramento della struttura ossea, soprattutto a carico di 

vertebre, femore e polso. 

Così come per l'ipertensione e l'ipercolesterolemia, l’osteoporosi è una 

malattia "silenziosa" che può progredire per diversi anni fino alla diagnosi o 

finché avviene una frattura. Sono circa 200 milioni le donne che nel mondo 

soffrono di osteoporosi; nella sola Europa si stima che avvenga una frattura 

dovuta a fragilità ossea ogni trenta secondi.  

In Italia ogni anno si registrano 140.000 fratture di femore causate 

dall’osteoporosi. 

È per questa ragione che è necessario sviluppare misure preventive sui 

numerosi fattori di rischio coinvolti (motòri, cognitivi e ambientali). 

Ogni iniziativa di educazione e sensibilizzazione sul rischio di fratture da 

fragilità ossea, sulle implicazioni dell’osteoporosi e sulla necessità di 

prevenirla e curarla può consentire, già nel medio periodo, una certa azione 

“calmierante” anche dal punto di vista della spesa sanitaria, contribuendo a 

ridurre il numero di fratture. 

L’intento di questa iniziativa è di creare un momento di sensibilizzazione in 

grado di trasmettere messaggi di prevenzione e cura in modo efficace e 

diretto alla popolazione femminile. 
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PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERCHÉ UN (H)OPEN DAY

SULL’OSTEOPOROSI

 È una patologia a largo impatto sociale, con conseguenze 

negative di matrice sanitaria, sociale ed economica, 

spesso affrontata con grave ritardo.

 È importante fare in modo che le donne, fin dalla 

giovane età, siano consapevoli che un corretto stile di 

vita e un’educazione alla prevenzione sono le uniche 

armi per ritardare l’insorgere della patologia e delle sue 

complicanze. 

OSTEOPOROSI – ALCUNI DATI

 È la più diffusa patologia a carico del sistema scheletrico 

 Colpisce il 33% delle donne tra i 60 e i 70 anni di età ed il 

66% di quelle al di sopra degli 80

 Ogni anno si registrano 140.000 fratture di femore causate 

dall’osteoporosi

 200 milioni di donne nel mondo soffre di osteoporosi 

 È una patologia prevalentemente femminile
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MATERIALI DI COMUNICAZIONE 
 

Al fine di promuovere l’iniziativa, O.N.Da ha realizzato e veicolato agli 

ospedali aderenti dei materiali di comunicazione, quali: 
 

 un poster (formato 70x100) promozionale; 
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 un leaflet promozionale sull’(H)Open Day; 

 

 
Fronte 
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Retro 
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COMUNICATO STAMPA 

     
COMUNICATO STAMPA 

 

OSTEOPOROSI: IL 20 OTTOBRE ‘H-OPEN DAY’ IN OLTRE 70 

OSPEDALI CON IL BOLLINO ROSA 
L’iniziativa, promossa da O.N.Da, prevede convegni, incontri, esami gratuiti nei principali centri ‘a misura di 

donna’ e si concluderà il 22 Ottobre a Milano con un convegno rivolto ai cittadini. 

 

Milano, XX Settembre 2013 – Torna per il quarto anno consecutivo, in occasione della Giornata mondiale contro 

l’osteoporosi del 20 Ottobre, l’H-Open Day organizzato dall’Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna 

(O.N.Da) insieme a oltre 70 ospedali premiati con i Bollini Rosa, impegnati a sensibilizzare le italiane nei confronti 

di una malattia che si previene e si risolve, non solo grazie a un sano stile di vita e a una dieta corretta, ma anche 

grazie a un’adeguata informazione.  

L’iniziativa, realizzata grazie al contributo di Amgen, prevede negli ospedali aderenti convegni, consulenze 

mediche ed esami gratuiti.  

 

“L’osteoporosi – spiega la Presidente di O.N.Da, Francesca Merzagora – è una patologia a largo impatto sociale, 

con diverse e comprovate conseguenze negative di matrice sanitaria, sociale ed economica, spesso sottovalutata e 

affrontata con grave ritardo. Si tratta, infatti, di una malattia silenziosa, che può progredire per diversi anni fino a 

quando viene confermata la diagnosi o finché non avviene una frattura. I numeri parlano chiaro: a causa dell’alto 

indice di invecchiamento, si stima che entro il 2050 le fratture di femore saliranno dagli attuali 1,6 milioni annui a 5-6 

milioni; solo in Italia, si passerà da 86 mila fratture di femore, registrate nel 2000, a circa 150 mila entro il 2020. 

Fondamentali sono dunque, da un lato, l’attenzione per la malattia nella fase di prevenzione e di prescrizione delle 

cure, che devono ridurre il rischio di frattura e di rifrattura, e dall’altro, la motivazione del paziente al proseguimento 

della terapia, spesso interrotta o non adeguatamente seguita, con un grave spreco economico. 

L’iniziativa dell’H-Open Day, che coordiniamo quest’anno in collaborazione con circa 70 ospedali italiani premiati 

con i nostri Bollini Rosa, ha come obiettivo quello di accompagnare le donne nei centri di riferimento della loro città 

per ricevere un’assistenza appropriata”. 

 

A conclusione degli eventi organizzati sul territorio, si terrà Martedì 22 Ottobre a Milano il convegno aperto alla 

cittadinanza “Osteoporosi e farmaci: quale futuro?” (Ore 11,30, Sala Ricci - Fondazione culturale San Fedele, 

Piazza San Fedele).  

 

 

 

Per maggiori informazioni e l’elenco dei centri dove si svolgerà l’iniziativa visitare il sito  www.bollinirosa.it, 

telefonare allo 02/29015286 o scrivere a openday@ondaosservatorio.it. 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

Ufficio stampa O.N.Da 

 
Tel. 02 20241357, fax 02 29528200 

Cristina Depaoli, cell. 347 9760732, c.depaoli@vrelations.it 

Francesca Alibrandi, cell. 335 8368826, f.alibrandi@vrelations.it 

 

mailto:c.depaoli@vrelations.it
mailto:f.alibrandi@vrelations.it
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RASSEGNA STAMPA 

 

A livello mediatico l’attività è stata ampiamente divulgata su tutto il territorio 

nazionale. Abbiamo avuto un’ottima copertura da parte della stampa e sul 

web. In tutto sono usciti 15 articoli, così suddivisi:  

 3 lanci di agenzie stampa  

 4 uscita su periodici nazionali 
 8 articoli sul web  

 

La rassegna stampa completa è in allegato. 
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MOTORE DI RICERCA 

 

O.N.Da ha predisposto un programma consultabile sul sito www.bollinirosa.it 

attivo dall’8 settembre al 20 ottobre, dove sono stati inseriti i seguenti dati: 
 

 Gli ospedali aderenti 
 I servizi offerti  

 Altre informazioni: modalità di prenotazione per accedere ai servizi, 

orari, sedi, ecc. 
 

 

(esempio di ricerca su Milano) 

 

http://www.bollinirosa.it/
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DATI RELATIVI AGLI ACCESSI AL PROGRAMMA ONLINE  
DA PARTE DEGLI UTENTI 

 

 

Figura 1 Risulta che 9.778 persone hanno visitato questo sito 

 

 

Figura 2 Visite durante tutta la messa online del motore di ricerca 
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ELENCO OSPEDALI CHE HANNO ADERITO AL PROGETTO 

 
79 è il numero totale degli ospedali appartenenti al Network Bollini Rosa che 
hanno deciso di aprire le porte alla popolazione femminile offrendo servizi 

gratuiti come visite, esami strumentali e incontri informativi sul tema 
dell’osteoporosi.  

Di seguito, l’elenco delle strutture suddivise per Regione. 
   

Abruzzo   

Città PV Ospedale    

Pescara PE Ospedale Civile Spirito Santo 
   

Campania   

Città PV Ospedale    

Napoli NA Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II 

Cava De' Tirreni SA Presidio Ospedaliero S. Maria Dell'Olmo 

Mercato San 

Severino 
SA Ospedale Amico G.Fucito  

Salerno SA 
Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni di Dio e 

Ruggi d'Aragona  

Maddaloni CE Casa di Cura San Michele 
   

Emilia 

Romagna 
  

Città PV Ospedale    

Modena MO Azienda Ospedaliera Universitaria di Modena 

Reggio Nell’Emilia RE Azienda Ospedaliera – IRCCS di Reggio Emilia 

 
Lazio 

  

Città PV Ospedale    

Roma RM Azienda Ospedaliera Sant'Andrea 

Roma RM Casa di Cura Città di Roma 

Roma RM Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata  

Roma RM Policlinico Universitario A. Gemelli 

Roma RM Policlinico Umberto I 

Roma RM Fondazione Policlinico Tor Vergata 
   

Liguria   

Città PV Ospedale    

Savona SV Ospedale San Paolo 

Genova GE Ente Ospedaliero Ospedali Galliera  

Lavagna GE Ospedali Riuniti Leonardi e Riboli Lavagna 
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Lombardia 
Città PV Ospedale    

Milano MI Azienda Ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini 

Como CO Istituto Clinico Villa Aprica S.p.a 

Chiari BS Presidio Ospedaliero di Chiari 

Iseo BS Presidio Ospedaliero di Iseo 

Garbagnate 

Milanese MI Ospedale G. Salvini 

Tradate VA Ospedale di Tradate 

Milano MI Istituto Auxologico Italiano - IRCCS. S.Luca 

Lecco LC Presidio Ospedaliero A. Manzoni  

Milano MI Azienda Ospedaliera Luigi Sacco 

Erba CO Ospedale Sacra Famiglia - Fatebenefratelli 

Varese VA 

Azienda Ospedaliera di Circolo Fondazione Macchi - 

Ospedale di Circolo 

Sesto San 

Giovanni MI Presidio Ospedaliero della Citta' di Sesto S. Giovanni 

Ponte San Pietro BG Policlinico S. Pietro di Istituti Ospedalieri Bergamaschi 

Milano MI Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico 

Cittiglio VA 

Azienda Ospedaliera di Circolo Fondazione Macchi - 

Presidio di Verbano 

Milano MI Azienda Ospedaliera S.Carlo Borromeo 

Sondrio SO Ospedale Civile di Sondrio 

Bergamo BG Cliniche Gavazzeni S.p.a. 

Treviglio BG Ospedale di Treviglio e Caravaggio 

Brescia BS Presidio Ospedaliero Spedali Civili di Brescia 

Osio Sotto BG Policlinico S.Marco di Istituti Ospedalieri Bergamaschi 

Monza MB Istituti Clinici Zucchi Spa-Monza 

Crema CR Azienda Ospedaliera Ospedale Maggiore  

Desenzano Del 

Garda BS Ospedale di Desenzano 
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Manerbio BS Ospedale di Manerbio 

Milano MI Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca' Granda  

Bergamo BG Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII 

Pieve di Coriano MN Ospedale Civile Destra Secchia 

Cinisello Balsamo MI Ospedale Bassini  

Pavia PV Ospedale San Matteo di Pavia 

   

Marche   

Città PV Ospedale    

Macerata MC Ospedale Generale Provinciale Macerata 

Fermo FM Presidio Ospedaliero di Fermo 

Ancona AN 

Azienda Ospedaliera Universitaria Ospedali Riuniti - 

Presidio Ospedaliero Umberto I 

   

Molise   

Città PV Ospedale    

Pozzilli IS Istituto Neurologico Mediterraneo NEUROMED – I.R.C.C.S  
   

Piemonte   

Città PV Ospedale    

Novara NO 

Azienda Ospedaliera Universitaria Maggiore della Carita' di 

Novara 

Alessandria AL Azienda Ospedaliera Ospedale Civile SS.Antonio e Biagio  

Torino TO 

Azienda Ospedaliera Citta' Salute e Scienza Presidio 

Ospedaliero S.Anna 

Torino TO Ospedale Maria Vittoria 

Biella BI Ospedale degli Infermi  

   

Puglia   

Città PV Ospedale    

Bari BA Presidio Ospedaliero San Paolo  

San Giovanni 
Rotondo 

FG Ospedale Casa Sollievo Della Sofferenza  

 
 

Sardegna 

  

Città PV Ospedale    

Carbonia CI Presidio Ospedaliero Sirai 

 

Sicilia 
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Città PV Ospedale    

Palermo PA Ospedale Villa Sofia 
   

Toscana   

Città PV Ospedale    

Arezzo AR Ospedale San Donato 

Siena SI Azienda Ospedaliera Universiaria Senese 

Pisa PI Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana 

   

Trentino Alto 
Adige 

  

Città PV Ospedale    

Merano BZ Ospedale Aziendale di Merano 

Silandro BZ Ospedale di Base di Silandro 

 

Umbria 
  

Città PV Ospedale    

Orvieto TR Santa Maria della Stella 
   

Valle d'Aosta   

Città PV Ospedale    

Aosta AO Ospedale Regionale Umberto Parini 

Aosta AO Ospedale Beauregard 
   

Veneto   

Città PV Ospedale    

Mestre VE Ospedale Dell'Angelo 

Vicenza VI Ospedale S. Bortolo 

Abano Terme PD Casa di Cura'Abano Terme 

Bassano del 

Grappa VI Ospedale San Bassiano di Bassano del Grappa 

Legnago VR Ospedale Mater Salutis 

Santorso VI Ospedale Unico Alto Vicentino 

San Bonifacio VR Ospedale Girolamo Fracastoro 

Padova PD Azienda Ospedaliera di Padova 

 
I SERVIZI OFFERTI ALLE DONNE 

 

Dall’analisi dei report ricevuti dagli ospedali che hanno aderito alla giornata, 

riguardo l’attività svolta in occasione dell’Open Day (44 report ricevuti su 78), 
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risulta che 2653 donne hanno usufruito dei servizi con una media di circa 70 

utenti per ospedale.  

Di seguito i dettagli dei servizi offerti: 

 35 ospedali hanno offerto consulenze e visite specialistiche 

(endocrinologiche, ortopediche, reumatologiche, fisiatriche, di 

valutazione del rischio fratturativo, …);  

 40 ospedali hanno erogato esami strumentali (MOC, DEXA e QUS); 

 25 ospedali hanno organizzato incontri aperti alla popolazione; 

 42 ospedali hanno realizzato altre attività (allestimento info point e 

distribuzione materiale informativo).  

 

Per quanto riguarda il riscontro da parte del pubblico in termini di 

partecipazione rispetto all’iniziativa, gli ospedali risultano: 

 molto soddisfatti  per il 56,8%;  

 piuttosto soddisfatti  per il 27,3%;  

 mediamente soddisfatti  per il 6,8%; 

 scarso e molto scarso  per il 2,3%. 

Secondo gli ospedali, il giudizio del pubblico in termini di soddisfazione 

rispetto l’iniziativa risulta: 

 molto soddisfatto  per il 65,91%;  

 piuttosto soddisfatto  per il 22,73%; 

 mediamente soddisfatto  per il 4,55% (un caso); 

 poco o per nulla soddisfatto  nessun caso. 

La qualità dell’organizzazione e della promozione dell’iniziativa da parte di 

O.N.Da è stata reputata dagli ospedali:  

 molto buona  per il 36,4%;  

 buona  per il 45,5%; 

 discreta  per il 9,1%; 

 scarsa e molto scarsa  nessun caso 

 

 

 

La promozione locale dell’iniziativa da parte degli ospedali è stata realizzata 

mediante i seguenti canali: 

 Web: sito internet ospedale e social network; 
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 Attivazione ufficio stampa/predisposizione del comunicato stampa;  

 Stampa locale;  

 Tv locale;  

 Radio locale;  

 Cartellonistica/affissione locandine;  

 Realizzazione e distribuzione leaflet/brochure;  

 Coinvolgimento Onlus locali;  

 Coinvolgimento farmacie.  
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GIUSTIFICATIVI FOTOGRAFICI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 

DAGLI OSPEDALI 

 

Figura 3 Clinica San Michele (CE) 

 

 

Figura 4 Ospedale Civile Spirito Santo (PS) 
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Figura 5 Ospedale Civile Spirito Santo (PE) 

 

 

 

Figura 6 Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e Oftalmico 

IN BREVE 
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 Hanno aderito 79 ospedali dislocati su tutto il territorio nazionale; 

 Le strutture, nella maggior parte dei casi, hanno offerto consulenze ed 

esami strumentali; 

 A livello mediatico l’attività è stata ampiamente divulgata su tutto il 

territorio nazionale. Abbiamo avuto un’ottima copertura da parte della 

stampa locale e nazionale e soprattutto sul web; 

 La partecipazione da parte delle donne alle varie attività organizzate 

dagli ospedali è stata notevole anche se, in alcuni casi, l’affluenza è 

stata maggiore rispetto alle disponibilità degli stessi; 

 L’attività così strutturata, è risultata molto efficace ed ha permesso ad 

un numero consistente di donne di poter accedere ai servizi offerti e alle 

informazioni al fine di prevenire il rischio di frattura da fragilità ossea, 

pertanto ci auguriamo che possa essere replicata anche il prossimo 

anno;  

 È stata riscontrata una notevole affluenza da parte di pazienti già in 

cura che hanno tentato di “approfittare” dell’iniziativa per anticipare 

eccessivamente la visita del controllo. In tal senso molti ospedali hanno 

definito limiti di accesso per età, reddito o dando priorità alle prime 

visite.  

 

 


